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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 l ' U n i t à / domenica 6 maggio 1979 

I comunisti illustrano alla stampa e a tutta l'opinione pubblica il programma elettorale 

Il confronto è sui problemi concreti 
Napoli e il Mezzogiorno al centro delle « schede di governo » elaborate dal PCI - L'introduzione del compagno Alinovi e le risposte dei compagni Napo
litano, Masullo e Geremicca sottolineano i punti più significativi - La DC e gli altri partiti non vengono allo scoperto e non sembrano aver nulla da pro
porre agli elettori - Una polemica col « Mattino » sulla difesa dell'ordine democratico e della lotta al terrorismo -1 temi dello sviluppo e dell'occupazione 

Davanti a ine c'è l ions 
Ulianieh. Uno studioso, un 
cattolico, un uomo di grande 
prestigio intellettuale ed 
accademico. Dal '67 è tito
lare della cat tedra di Sto
ria del cristianesimo alla 
università di Napoli; nella 
nostra città dirige l 'Istituto 
di studi storico-religiosi. Nel
la sua vita (è nato nel 1925 
in Istria, da un padre fer
roviere, rigoroso antifasci
s ta) è s ta to al lianco, come 
diretto collaboratore, di uo
mini come Chabod (all'Isti
tuto italiano di studi stori
ci di Napoli nel '52», come 
Lortz (all 'Istituto per la sto
ria europea di Magonza da! 
'55 al '60», come Léonard 
(alla Sorbona) , come Canti-
mori (a Firenze), come Giu
seppe Dossetti tal Centro 
di documentazione di Bo
logna). 

La sua intensa attività 
scientifica gli è valsa in 
tu t ta l'Europa una grande 
stima. E quest 'uomo ha ac
cet tato di essere candida 'o 
nella lista comunista por il 
Par lamento nazionale, nella 
circoscrizione Napoli-Case.-
la e nei collegi senatoriali 
di Napoli I e di Nola. Come 
indipendente. 

La prima domanda — coi 
tempi che viviamo — è ad
dirittura ovvia. Che cosa 
spinge oggi un intellettuale, 
uno studioso, ad impegnar
si in prima persona nella 
battaglia elettorale? 

Ci sono momenti nella vi
ta di ciascuno —- risponde 
- - nei quali ci si pone il 
problema dell'incidenza che 
può avere nel vivo della 
realtà sociale, politica, 'in 
lavoro intellettuale. Potrei 
aggiungere ohe m ognuno 
di noi c'è una dimensione 
politica. Clie è politica ogni 
attività umana, dunque an
che l ' insegnamento, la ri
cerca. Ma anche il terreno 
politico più immediato è 
qualcosa che ho negli oc
chi e che vivo quotidiana
mente : è la scuola, la pia
ga della disoccupazicne, la 
questione giovanile, e il 
dramma del Mezzogiorno. 

Ma allora il riflusso, il 
ritorno al privato, sono so 
lo una montatura giornali
stica? Non toccano l'Impe
gno civile degli intellettuali? 

E' un tema grande, ci 
vorrebbero risposte diffe
renziate, fondate su di una 
analisi n o i frettolosa della 
leal tà. Troppo spesso, inve
ce, ci lasciamo trascinare 

« Passa per il PCI 
la strada 

del cambiamento » 
dalle impressioni, piuttosto 
che esprimere giudizi moti
vati. 

Parla piano, soppesa ogni 
parola, procede su ogni ar
gomento con un grande ri
gore intellettuale, mutuato 
molto probabilmente dal 
suo lavoro di storico, di 
scienziato. Ma non si sot
trae alla domanda. 

Ci seno spinte alla riag-
gregazione, con passaggio 
dal privato al pubblico: ma 
ci sono a nelle dei riflussi 
clic spingono a tornare al 
privato, o per delusione, o 
per coscienza dei l imitati 
risultati che ogni impegno 
individuale può ottenere. 
Secondo me la sfera del 
« pubblico » e oggi eccessiva
mente dominata dai parti
ti politici e dalla loro vi
ta. Cosicché è difficile per 
l'individuo incidere in essa. 
Il r i torno al privato può 
dunque diventare la condi
zione — o meglio: la tenta
zione — soprat tut to del non 
allineato. Un problema rea
le. dunque, nonostante lo 
abbia personalmente risol
to, oggi, in un senso ben 
preciso ». 

Perché ha scelto la lista 
del PCI? 

Per una convinta adesio
ne al suo programma po
litico. Oggi il PCI mi sem
bra l'unico part i to i taliano 
clie dia garanzie di voler 
procedere ad una riforma 
« s t rut turale » della società 
nel mantenimento — anzi 
nell 'espansione — del valo
ri di democrazia, di libertà, 
di pluralismo. 

Ha un significato parti
colare essere candidato a 
Napoli? 

Si; perché è particolar
mente dolorosa la situazio
ne del Mezzogiorno, dove il 
benessere spinto fin quasi 
all 'ostentazione di alcuni ce
ti sociali si scontra con la 
emarginazione quasi razzi
stica nella quale sono tenu
ti vasti s trat i della popo
lazione. 

Come c'entra la sua fede 
cattolica con la sua scelta 
politica? 

Non ho una fede statica, 

scontata. A mio giudizio la 
fede stessa è conquista e 
ricerca quotidiana. A questa 
ricerca non è estraneo l'o
rizzonte sociale, politico. 
Pur r imanendo il politico 
in una sfera autonoma, lai
ca, in cui ciascun uomo 
ha il diritto-dovere di muo
versi secondo la propria co
scienza e in base a giudizi 
storico-politici enunciati in 
rapporto alla specifica si
tuazione politica. Da tempo 
pensavo che il PCI potesse 
consentire questo tipo di 
impegno. Sono s tato stimo
lato da ulteriori chiarimen
ti venuti da par te comuni
sta in questi ann i : pelilo 
alla lettera di Berlinguer a 
monsignor Bettazzi ed al
l'articolo 14 delle tesi con
gressuali. 

Se dovesse convincere un 
cattolico a non votare per 
la DC, che cosa gli direbbe? 

Preferirei rivolgermi al 
cittadrno, più che al catto
lico. perché si t r a t t a ap
punto di questione politica, 
dunque laica. In Italia si 
potrebbe dimostrare, in ba
se ad un giudizio storico 
politico, che la DC per la 
sua s t rut tura , per le sue 
contraddizioni interne, per 
i condizionamenti esterni 
che subisce, è s ta ta ed è 
incapace di realizzi!re quan
to pure i suoi principi idea
li dovrebbero spingerla a 
volere: e cioè una riforma 
s t rut turale della società 
nel senso della giustizia so
ciale. La sterzata del dopo-
Moro, le motivate rinunce 
alla candidatura di uomini 
come Lombardini e. Scoppo
la, lo spegnersi del rinnova
mento zaccagniniano so
no la riprova ultima della 
validità di quel giudizio. So
lo un forte spostamento a 
sinistra potrebbe ora libe
rare le forze r innovataci 
esistenti nella base e ades
so sopite e forse addirittu
ra t radi te dalla direzione 
di quel parti to. 

Una volta (e forse ancora 
oggi) qualcuno definiva 
e utili idioti » gli uomini di 
cultura schierati al fianco 
del PCI . Lei crede, invece, 

nella possibilità di svolgere 
un ruolo autonomo ed in
dipendente nel Parlamento, 
essendo stato candidato 
nelle liste comuniste? 

Non solo lo credo, ma ne 
sono certo. Dai miei amici 
(si riferisce al gruppo di cat
tolici eletti come indipen
denti nelle liste comuniste, 
NdR» so con estrema ulna 
rezza che la loro autono
mia e stata sempre, in pie
no e totalmente r ispet tata 
dal PCI. E del resto ac 
cettando la candidatura io 
ho affermato con altrettan
ta chiarezza che intendo 
mantenere intat te la mia 
fisionomia e le mie idee. 
Io credo che sul piano del
la laicità è possibile l'in
contro sui programmi tra 
peisone che si ispiiano a 
matrici diverse. E che, 
anzi, quest ' incontro è fecon
do. Penso a grandi temi co 
me la pace, come la giusti 
zia sociale. Penso alla pos
sibilità di costruire una so 
cieta socialista che non 
smarrisca mai l'orizzonte 
della presenza costante ed 
indispensabile dell 'umano. 
Come si fa a rifiutare l'in
contro su queste questioni? 
E, alla stessa s t regua: co
me si fa a recedere da! ter
reno della solidarietà de
mocratica se davvero si vuo 
le cambiare questo paese? 

Professor Ulianich, è anco
ra possibile oggi cambiare 
l'Italia, rinnovare e trasfor-
lare il nostro Paese? 

L'alternativa tra caos e 
progresso passa in Italia per 
il part i to comunista. Se ci 
mett iamo in un vicolo -cie
co, non sappiamo cosa può 
accadere. La violenza, sot
to la forma della reazione 
o sotto quella dello scate
namento degli istinti e 
delle insofferenze, potrebbe 
averla vinta. Il PCI ha scel
to la s t rada della trasfor
mazione del nostro Paese 
sulla base del consenso. Ec
co. io credo davvero che le 
sorti del nostro Paese sia
no legate al successo, al ri
sultato positivo di questa 
opzione di fendo. Se gli 
italiani voteranno non sul
la base di paure congenite 
o di impressioni del mo
mento. ma in seguito ad 
una scelta critica e consape
vole. di questo fatto — ne 
sono certo — te r ranno 
conto. 

a.p. 

ALTRE MANIFESTAZIONI A NAPOLI E IN PROVINCIA 
Cresce in tutta la regione 

la mobilitazione e l'impegno 
dei militanti comunisti in vi
sta della importantissima sca
denza elettorale del prossimo 
3 di giugno. Attraverso decine 
di assemblee, incontri e riu
nioni di caseggiato si fa più 
fitto il dialogo del PCI con gii 
elettori. 

Oggi, dopo Napoli, Salerno 
e Caserta, anche ad Avellino 
e- Benevento i comunisti apri
ranno ufficialmente la loro 
campagna elettorale. Nel ca
poluogo irpino l 'apertura san i 
tenuta nel cinema « Giorda
no >. dove si svolgerà una 
manifestazione nel corso del-

A Benevento e Avellino 
Alinovi oggi apre 

la campagna elettorale 
la quale parlerà il compagno 
Abdon Alinovi, della direzio
ne nazionale del PCI e capo
lista comunista nella circo
scrizione Salerno-Avellino-Be-
nevento. La manifestazione 
avrà inizio alle ore 10. 

I comunisti Sanniti, invece, 
apriranno la loro campagna 
elettorale, alle ore 18. in piaz

za S. Sofia, con un grande co
mizio al quale interverrà il 
compagno Alinovi. 

Altre importanti manifesta
zioni elettorali sono previste a 
Napoli e nella provincia. Sta
mane. con inizio alle ore 10. 
nel cinema « Bernini ». al Vo-
mero. ci sarà una manifesta
zione pubblica del PCI. alla 

quale parteciperanno i com
pagni Antonio Guarino, can
didato come indipendente nel
la lista PCI al Senato. Boris 
Ulianich, Emilio Niti, Ornella 
Sepe e Giorgio Napolitano, 
della direzione nazionale del 
PCI. 

Sempre stamane, alle ore 10. 
ci sarà ad Ercolano un comi
zio al quale interverrà il com
pagno Bassolino: a Portici, in
vece. alle ore 18. parlerà il 
compagno Giorgio Napolitano. 
A Pozzuoli, poi. alle 9.30 nel 
cinema e Mediterraneo » ci sa
rà una manifestazione pubbli
ca alla quale parteciperà il 
compagno Maurizio Valenzi. 

Qurantasei « schede » zep
pe di dati e proposte: il pro
gramma di governo del PCI 
e s ta to presentato ieri — do
po Roma — anche a Napoli 
In un incontro coi giornalisti 
al Circolo della stampa, pre
senti i compagni Napolitano, 
Alinovi, Donise, Geremicca e 
Masullo, nonché ì candidati 
nelle liste comuniste alla Ca
mera e al Senato nella circo
scrizione di Napoh-Caseita. 

« C e un aspetto nuovo, più 
marcato rispetto alle prece
denti campagne elettorali. — 
ha esordito il compagno Ab
don Alinovi — La gente ora 
vuole discutere sui contenuti . 
Il PCI è l'unico parti to che 
si presenta all 'elettorato con 
proposte concrete, estrema
mente realistiche e non de
magogiche. Nelle 46 « schede » 
il tema dello sviluppo e del 
progresso del Mezzogiorno è 
sempre presente, caratteriz
zandosi come l'obiettivo prin
cipale del programma di go
verno del PCI ». 

Il compagno Alinovi ha sot
tolineato inoltre la « qualità » 
delle proposte comuniste: 
mettendole in pratica, sarà 
possibile raddoppiare l'occu
pazione nelle regioni meridio
nali rispetto alle previsioni 
contenute nel piano tr iennale 
(Pandolfi ipotizza inlai.li 550 
nula nuovi posti di lavoro, 
ma soltanto il 30 per cento 
localizzati ne! Sud). « E" un 
calcolo realistico il nostro — 
ha aggiunto Alinovi — che, 
se anche non risolve totalmen
te il dramma della disoccu
pazione nel Mezzogiorno, av
via una significativa inver
sione di tendenza nel modo 
di affrontare i problemi oc
cupazionali ». 

Agli elettori, dunque, il PCI 
si presenta a pieno dir i t to 
come forza di governo. Dopo 
la fase della maggioranza di 
unità democratica è necessa
ria per il paese la comune 
responsabilità nei governo di 
tu t te le forze democratiche. 
Le 46 « schede » sono suddivi
se in quat t ro sezioni: difesa 
e riforma dello Stato demo
cratico; nuovo sviluppo eco
nomico e sociale; scuola uni
versità e ricerca scientifica; 
pace e progresso in Europa 
e nel mondo. 

Richiamandosi alla neces
si tà della coesione del popo
lo e dell'impegno di tu t te le 
forze democratiche per di
fendere lo s ta to democrati
co dal selvaggio at tacco ter
roristico. Alinovi ha polemiz
zato con uno scrit to del 
«Ma t t i no» in cui si affer
mava che per difendersi dal 
terrorismo, bisogna riparar
si sotto l'ombrello della DC. 

« Ma in tut t i questi dieci 
anni , dalla s trage di piazza 
Fontana in poi. si è chiesto 
il dirigente comunista, la DC 
non ha avuto forse il potere? 
Non ha sempre controllato 
il ministero degli In terni , i 
servizi di sicurezza e i ver
tici delle forze di polizia? ». 

Ancora più evidenti gli 
impegni ncn mantenut i nei 
confronti delle popolazioni 
meridionali. « T r a i motivi 
fondamentali per cui il PCI 
ha deciso di uscire dalla mag
gioranza — h a cont inuato 
Alinovi — vi è s ta ta la viola
zione degli impegni program
matici assunt i da par te della 
DC e del governo sul pro
blema del Mezzogiorno; sui 
problemi di Napoli, sollevati 
in Par lamento con una mo
zione unitaria su cui il gover
n o si era impegnato a pro
nunciarsi ent ro il dicembre 
1978: sui problemi posti con 
la manifestazione per la Ca
labria a Roma; sui proble
mi del r isanamento e del
la ripresa degli impianti 
ubicati nel Mezzogiorno; sui 
problemi indicati, regione 
per regione, dai grandi mo
vimenti di lotta dei lavorato
ri e dei disoccupati 

Ancora una volta — come 
nel t rentennio passato — la 
politica DC punta sullo « svi

luppo spontaneo del merca
t o » ; n e deriva una concen
trazione selvaggia degli in
vestimenti nel Centro Nord, 
con la conseguenza che, men
tre in queste aree diventa 
sempre più elevata la richie
sta di forza-lavoro, nel Mez
zogiorno la disoccupazione 
raggiunge un livello intolle
rabile. Il pericolo di una 
nuova ondata di emigrazio
ne dal Sud è in queste 
condizioni d iammat icamente 
reale. 

Il cambiamento può avve
nire solo grazie ad una inci
siva politica di programma-
zoine che abbia l'obiettivo 
di passare nel Mezzogiorno. 
sia pure gradualmente, da 
una condizione di economia 
o società in larga misura 

«sussidiatu », a una logica di 
sviluppo produttivo e di cie-
scaa autonoma. 

In nessun ea.so il mercato 
può risolvere da sé questo 
problema. Né si può accetta
re che ì poteri pubblici in
tervengano in pratica solo dal 

- lato delle opere pubbliche e 
delle costruzioni. Le politiche 
di trasformazione e di cre
scita dell'agricoltura e della 
industria non possono dare 
sempre effetti immediati in 
termini di occupazione: ma si 
deve e può intervenire in
nanzi tut to in questi due cam
pi fondamentali. 

Per consolidare l'occupazio 
ne in agricoltura ed esten 
dere le possibilità di impiego 
nelle attività collegate alla 
agricoltura, il PCI propone 
interventi punto per punto, 
dall'utilìzzo della legge «Qua
drifoglio », al piano agricolo-
alimentare, al progetto per 
lo sfrut tamento della collina 
e della montagna, ecc. Anche 
per l'industria vi sono nu
merose e puntuali proposte. 
Altre questioni specifiche ri
guardano l'occupazione giova
nile, l'assistenza ai più disa
giati • e ai ceti emarginati . 
l'utilizzo dei fondi per la spe
sa pubblica ordinaria. 

D. - Quali sono le prospet
tive del PCI nel parlamento 
europeo'' 

Finora siamo stati soli, ma 
mai isolati — ha replicato 
Aldo Masullo — abbiamo avu
to la capacità di cre«re al
leanze di volta in voli a con 
le al tre forze politiche euro
pee. Sulle nostre proposte, co
me per esempio nella discus
sione del bilancio comunita
rio. siamo riusciti a creare 
larghissime alleanze, molto di 
più di quanto riescano a fare 
quei gruppi che si dicono uni
ti. ma che in realtà non lo 
sono. Per quanto riguarda 
Napoli e l'Europa, infine, ci 
sarà tra poco una riunione di 
verifica per tut t i gli impegni 
presi per l'area napoletana. 

D. - Che peso ha Napoli 
nell'iniziativa politicc. del 
PCI? 

Per i comunisti Napoli si 
presenta — ha det to Gere
micca — come un nodo na
zionale. con un suo caratte
re politico determinato e una 
6Ua specificità. Questo signi
fica che non si possono sca
ricare sull 'amministrazione 
comunale le responsabilità 
del malgoverno di t rent 'anni . 
Ma la cit tà dispone di forze 
e risorse da valorizzare. Per 
la prima volta infatti nel bi
lancio del Comune sono pre
visti investimenti produttivi. 
Su mille miliardi. 370 sa
r anno destinati ad investi
menti . Le passate ammini
strazioni non erano capaci 
neppure di pagare gli sti
pendi ai dipendenti . Napoli 
ora si presenta al Paese con 
i suoi problemi, ma anche con 
le sue proDOste. Gli stessi con
ta t t i avuti a Bruxelles con 
la Comunità Europea non so
no stat i presi per chiedere 
aiuto, ma per presentare la 
cit tà col suo ruolo na tura le 
di raccordo tra l'Europa e il 
bacino del Mediterraneo. 

I. V. 

Un'immagine dell'incontro col PCI svoltosi ieri al Circolo della stampa 

Una significativa adesione al nostro partito 
L'avvocato Calcedonio Por

zio, figlio del socialista Lelio 
(per molti anni vicesindaco 
di Napoli) ha chiesto l'iscri
zione al nostro partitq. 

« Ritengo infatti sia essen
ziale — motiva egli stesso in 
una lettera inviata alla fede
razione del PCI — che t com
pagni facciano la loro scelta 
di campo, al fine di poter 
concretamente dare il prò-
piio contributo, ad ogni li
vello. affinchè il partito co
munista. fatto oggetto,-non 
a caso, dt attacchi concen
trici, ma Jion per Questo iso
lato politicamente, abbia un 
risultato elettorale supcriore 
a quello del 20 giugno 1976. 

« In altri termini — prose
gue la lettera — non credo 

L'avvocato 
Porzio 
entra 

nel PCI 
ci si possa esimere dal con
tribuire a rendere più fotte, 
tenuto conto dei limiti sogget
tivi. l'unica forza politica ri-
inasta fedele alle tradizioni 
ideali e pur sempre porta
trice di una proposta polì
tica di trasformazione socia
lista della società italiana. 

A ciò va aggiunta la altret
tanto meditata convinzione 
che quello comunista è l'uni
co puttito die concretamente 
si sforza di portare avanti 
un discorso unitario all'inter
no della simstia tra i pattiti 
della classe operaia nella con
siderazione clie la detta tra-
sformuzione sociale pasta ne
cessariamente per tale via. 

«< In tal senso va stigma
tizzato da un lato l'atteggia-
mento di chi oggettivamente 
non si pone tu quest'ottica 
assumendo una posizione di 
dubbia equidistanza o di am
biguo terzaforzismo e dal-
l altro l'atteggiamento di chi 
porta avanti posizioni tntel-
lettuulisticlic per nulla ag
ganciale alla realtà del no
stro Paese ». 

Per la votazione della lista presentata dal PCI 

Martedì consiglio regionale 
La DC e le altre forze politiche saranno costrette ad uscire dall'ambiguità 
E' indispensabile dare al più presto un governo autorevole alla Campania 

Dibattito 
su marxismo 

e mondo 
cattolico 

Martedì 8. alle ore 17. nel
l'aula magna del Politecnico 
in piazzale Tecchio, si terrà 
un dibattito pubblico sul te
ma: « Marxismo e mondo 
cattolico nella trasformazio
ne della società ». 

Interverranno Filippo Gen-
tiloni. della scareteiia nazio
nale dei Cristiani per il so
cialismo. Biagio De Giovanni. 
del comitato centrale del PCI. 
Luigi Covatta, del comitato 
centrale socialista. Lidia Me-
napace. della direzione nazio
nale del PDUP. Domenico Jer-
volino. della direzione naziona
le di DP. 

Si tiene martedi la riunio
ne del consiglio regionale 
con all 'ordine del giorno la 
votazione della lista di as
sessori presentata dal PCI. 

L'iniziativa comunista — 
come è noto — è s ta ta as
sunta per costringere la DC 
e le al tre forze politiche ad 
abbandonare la tat t ica del 
rinvio costante, tu t ta tesa a 
congelare la situazione di 
crisi alla Regione Campa
nia fino all ' indomani delle 
elezioni politiche. La stessa 
convocazione della seduta di 
martedì è s ta ta il frutto del
la battaglia del gruppo comu
nista. più che mai deciso 
ad impedire che i calcoli 
e gli scontri interni alla DC 
e ad altri partiti si sovrap
pongano agli interessi delle 

1 popolazioni campane: primo 
I dei quaii è che venga eletta 

subito una giunta regionale. 
un governo capace di gover
nare e nella pienezza dei suoi 
poteri. 

Martedì si avrà dunque un 

chiarimento, per forza di co
se. Chi si assumerà la re-
sponabilità di votare contro 
il programma e la lista pre
sentata dal PCI. dovrà an
che chiarire in modo inequi
vocabile come e quando in
tende dare una soluzione al
la crisi: o se invece preferi
sce che tut to resti com'è e 
che i singoli assessorati pos
sano continuare a essere ge
stiti in modo clientelare e 
senza alcun controllo duran
te la campagna elettorale. 

La lista presentata dal 
PCI aveva proprio questo o-
biettivo. 

Anche nel PSI l'atteggia
mento ambiguo che sta man
tenendo la direzione regiona
le idi una improbabile equi
distanza tra PCI e DC, co
me se il problema non fosse 
quello di sconfiggere l'unica 
pregiudiziale esistente, quel
la della DC nei confronti del 
PCI) e fortemente contesta
to all ' interno dello stesso 
gruppo regionale. 

• • 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

esposizione permanente 

PICCOLA CRONACA 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 

I L G I O R N O 
Oggi domenica 6 maggio. 

Onomastico Giudit ta (doma
ni : Stanislao) . 

N O Z Z E 
Si sposano oggi ì compa

gni Emilio Lupo, consigliere 
comunale di Napoìi. e Enrica 
Montesano. Agli sposi gli au
guri della sezione Secondi-
gliano « Centro ». della zona 
Secondtgliano - S. P.etro. dei 
compagni dell ' assessorato 
Igiene e Sani tà , della fede
razione del PCI e dell 'Unità. 

S; uniscono oegi m matri
monio : compagni Domenico 
Bucc: e Maria Guardabascio. 
Agli sposi gli auguri delia se
zione Chiaia-Posiilipo --• del
l 'Unità. 

* • * 

Si sono sposati i compagni 
Decìinio Barone e Giovanna 
Scenna. I compagni della cel
lula Cardarelli e della sezio
ne Cappella dei Cangiaci! e-
sprimono i loro più affettuo
si auguri , così pure • l 'Unità. 

Si seno sposati ieri Ida 
Russo e Corrado Salernita
no. Agli sposi gli auguri del
l 'Unità. 

A N N I V E R S A R I O 

Il compagno Gaetano Da 
Pen te della sezione PCI di 
Grumo Nevano ha sottoscrit
to 20 mila lire per l'Unita. 
nel 3. anniversario deila 
morte del compagno Luig: 
Pappa dia. 

F A R M A C I E D I T U R N O 

Zona Ghiaia • Riviera: via 
Cavallerizza a Ch.aia 41; via 
Tasso l/<; piazza Torretta 24. 
Posillipo: via Petrarca 173; 
via Posilupo 173. Porto: cor
so Umberto 25. S. Ferdinan
do • S. Giuseppe - Montecal-
vario: via Concordia 7; via 
G. San felice 40. Avvocata: 
corso Vitt. Emanuele 437 
S. Lorenzo: via S. Paolo 20. 
Mercato: piazza Garibaldi 21. 
Pendino: corso Umberto 64. 
Poggioreale: via N. Poggio-
reale 45. Vicaria: via A. Poe-
rio 48; corso Garibaldi 317. 
Stella: S. Teresa al Museo 
106; via Sani tà 30. S. Carlo 
Arena: SS. Gio \anni e Pao
lo 97: via Vergini 39. Colli 
Amine! : via Colli Aminei 227. 
Vomero - Arenella: via Pali? 
zi 85; via Meriiani 27; piazza 
Muzi 25; viale Michelangelo 
38; via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta: via Leopardi 25; 
via Dicleziano 220. Barra: 
via Massimo D'Azeglio 5. 
S. Giovanni a Teduccio: Pen
te del Granili 65; corso San 

Giovanni 268. Pianura: via 
Provinciale 18. Bagnoli: Cam
pi Fiegrei. Ponticelli: via Ot
taviano. Soccavo: via Epo-
meo 154. Miano - Secondiglia-
no: via ianfolla 640; via De 
Pinedo 109: corso Vitt. Ema
nuele 25. Chiaiano - Maria-
nella • Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441 - Chiaiano. 

FARMACIE N O T T U R N E 

Zona Chiaia - Riviera: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77: via Mergellina .13 San 
Giuseppe - S. Ferdinando: via 
Roma 342. Mercato - Pendi
no: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo • Vicaria • Poggio-
reale: S. Giov. a Carbonara 
83; staz. centrale corso Lue 
e; 5: calata Ponte Casanova 
30. Stella • S. Carlo Arena: 
via Fona 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218 Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. Vo
mero - Arenella: via M. Pi 
scicelli 138; via L. Giordano 
144; via Merliaoi 33; via D. 
D. Fontana 37: via Simone 
Martini 80 Fuorigrotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia
no • Secùndiqllano: corso Se 
condigliano 174. Posillipo: via 
Manzoni 120. Bagnoli: Cam
pi Fiegrei. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano • Maria-
nella • Piscinola: via S. Ma
ria a Cubito 441 • Chiaiano. 

Centro 
Agopuntura 
Cinese 

Terapia antidroga 
Terapia del dolore 

Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazicni: Lunedi 

Napoli - Tel. 220194 - 297521 
Via Alessandro Poerio. 32 

PER LA PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
NAPOLI • Vn S Brigida. 68 

Ttl . 324091-313SS1-3117M 

f t 

http://inlai.li

